
 
 
 
“EDUCARE INSIEME” AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL 
CONTRASTO DELLA POVERTA’ EDUCATIVA E IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITÀ 
CULTURALI E EDUCATIVE DI PERSONE DI MINORE ETA’ A valere sul Fondo politiche della 
famiglia ex art. 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 – Dipartimento per le politiche 
della famiglia. 
 
 
I soggetti che parteciperanno alla rete sono: 
 
IC Lombardo Radice di Palermo – Scuola Capofila 
IC Francesca Morvillo di Monreale 
IC Giovanni XXIII di Terrasini 
IC Principessa Elena di Napoli 
Associazione Ruota libera CF 97047140823 con sede a Palermo in via Nicolò Turrisi,38/b 
O.D. fitness SSD p. Iva 06415280822 Via castellana Palermo 
 
L’area tematica dell’Avviso per la quale si intende presentare la progettualità di rete è:  
D. “Ambiente e sani stili di vita”, in coerenza con la mission d’Istituto come delineata nel PTOF. 
 
 
Di seguito lo stralcio dell’avviso cui l’Istituzione Scolastica intende partecipare: 
 
“I progetti devono attivare la “comunità educante” creando una rete di solidarietà territoriale, o 
favorendone l’implementazione e il rafforzamento laddove già esistente, costituita da tutti coloro che 
partecipano con responsabilità, in maniera sinergica e con la stessa cultura pedagogica, alla crescita 
delle persone di minore età.  
Ciò significa, favorire la presa in carico del benessere sociale ed educativo delle persone di 
minore età da parte di una pluralità di soggetti che va dai genitori, alla scuola, al sistema 
economico, giuridico e culturale, delle istituzioni religiose e sportive. In particolare, il presente 
Avviso promuove la realizzazione di progetti che prevedano azioni sperimentali e innovative, 
educative e ludiche, per l’empowerment dell’infanzia e dell’adolescenza, nelle seguenti aree 
tematiche, per il contrasto della povertà educativa:  
A. “Cittadinanza attiva”;  
B. “Non-discriminazione”;  
C. “Dialogo intergenerazionale”;  
D. “Ambiente e sani stili di vita”.  
È auspicabile che i progetti abbiano ad oggetto azioni rivolte a singoli target di destinatari, suddivisi 
nelle seguenti fasce di età:  
 0-6 anni; 
 5-14 anni;  
 11-17 anni. 



 
Nell’Area D. “Ambiente e sani stili di vita” si intende favorire un miglioramento della salute, 
del benessere fisico e psicologico e della cura dei più fragili da parte delle famiglie e della 
comunità, in armonia con l’ambiente. La realizzazione di esperienze e attività all’aperto 
rappresenta un’opportunità fondamentale nel quadro dello sviluppo armonico ed integrale 
dei bambini e dei ragazzi, nella costruzione del legame tra l’esperienza della dimensione 
ambientale e naturale e lo sviluppo dell’essere individui in relazione con sé stessi, gli altri e 
il mondo. In questo ambito tematico, le proposte progettuali dovranno prevedere attività che 
favoriscano l’apprendimento attraverso il gioco, lo sport e le esperienze pratiche di vita 
(learning by doing), esperienze di apprendimento collaborativo finalizzato a realizzare attività di 
squadra e a sviluppare abilità (skills) interpersonali che possano incoraggiare una migliore 
comprensione del rapporto con l’ambiente circostante e contribuire all’educazione dei bambini e dei 
ragazzi a uno stile di vita sano e al rispetto per la natura, del creato nella sua dimensione integrale, 
attraverso l’esplorazione, la curiosità, la consapevolezza e la costruzione di un pensiero critico. 
3. Risorse finanziarie e valore economico di ciascun progetto  
3.1 Le risorse destinate al finanziamento dei progetti da selezionare, tra le proposte che perverranno 
sulla base del presente Avviso, ammontano complessivamente ad euro 10.000.000,00 
(diecimilioni/00) a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui all’art. 19, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.  
3.2 Saranno ammesse al finanziamento proposte progettuali il cui valore è compreso fra euro 
35.000,00 (trentacinquemila/00) ed euro 200.000,00 (duecentomila/00).  
3.3 Il finanziamento erogato dal Dipartimento per ciascuna iniziativa progettuale coprirà l’intero costo 
del progetto.  
3.4 Le proposte progettuali non potranno essere in ogni caso ammesse al finanziamento laddove gli 
interventi previsti abbiano usufruito o usufruiscano di altri finanziamenti o benefici economici di 
qualsiasi tipo di carattere europeo, nazionale, regionale e locale. 
4. Soggetti beneficiari  
4.1 Sono ammessi a presentare proposte progettuali in qualità di soggetto proponente 
esclusivamente i seguenti soggetti che, alla data di pubblicazione, risultino costituiti da almeno due 
anni con atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata:  
a) organizzazioni senza scopo di lucro nella forma di enti del Terzo settore, ai sensi dell’articolo 4 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, imprese sociali, enti ecclesiastici ed enti di culto dotati di 
personalità giuridica, operanti nello specifico settore di riferimento oggetto dell’Avviso; 
 
 b) scuole statali, scuole non statali paritarie e scuole non paritarie di ogni ordine e grado, ai sensi 
della legge 10 marzo 2000, n.62, e servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia pubblici e 
privati, ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. 4.2 Le proposte progettuali potranno 
essere presentate individualmente o in partnership da una associazione temporanea di imprese o 
di scopo (ATI/ATS), costituita o da costituire a finanziamento approvato. In questo ultimo caso, i 
soggetti attuatori dovranno dichiarare l’intenzione di costituire l’associazione e indicare il soggetto 
responsabile sin dal momento della presentazione del progetto. Tutti i soggetti del partenariato 
dovranno necessariamente possedere i requisiti di cui al precedente punto 4.1., pena l’esclusione. 
 
5. Oggetto  
5.1 L’obiettivo strategico del presente Avviso pubblico è quello di contrastare la povertà educativa 
promuovendo interventi, anche sperimentali e innovativi, di educazione non formale e informale e di 



 
attività ludiche per l’empowerment dell’infanzia e dell’adolescenza che privilegino attività a favore 
dei bambini e dei ragazzi nelle seguenti aree tematiche:  
A. “Cittadinanza attiva”; 
B. “Non-discriminazione”;  
C. “Dialogo intergenerazionale”; 
 D. “Ambiente e sani stili di vita”.  
5.2 Le azioni promosse nelle proposte progettuali dovranno garantire un complessivo ed organico 
approccio multidisciplinare e riferirsi alle indicazioni contenutistiche riportate – per ciascuna area 
tematica – nella premessa del presente Avviso.  
5.3 Gli interventi dovranno garantire l’attenzione al superiore interesse del minore e alla tutela dei 
suoi bisogni e delle sue relazioni.  
5.4 Sono escluse dal finanziamento le proposte progettuali che prevedono unicamente o in via 
prevalente attività di ricerca e le proposte progettuali che prevedono l’organizzazione di convegni. 
 
6. Destinatari  
6.1 Sono destinatari diretti ed esclusivi delle progettualità, le persone di età compresa tra 0 e 17 
anni, presenti sul territorio nazionale.  
7. Durata  
7.1 Le proposte progettuali devono avere una durata esatta di 12 mesi, fermo restando la possibilità 
di eventuali proroghe così come stabilito nel successivo § 13.6.” 
 


